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COMMISSIONE TECNICA INCARICATA DI STUDIARE LA GRAVOSITA’ DELLE OCCUPAZIONI 

- Conclusioni relative alla individuazione di una graduatoria delle mansioni più gravose 

 

Il sistema di protezione sociale del nostro Paese, ai fini previdenziali, considera e disciplina sia le modalità di 
accesso ai trattamenti pensionistici, una volta raggiunta la quiescenza, che l'accesso a benefici diversi dalla 
pensione, i quali vengono erogati tenuto conto dell'indice di gravosità dell'attività lavorativa, in relazione 
all’età anagrafica del lavoratore interessato. Sono questi elementi che possono concretizzare una esposizione 
a fattori di rischio, soprattutto in età avanzata, laddove, secondo la normativa attuale del nostro ordinamento 
previdenziale, vi è una correlazione ope legis tra la possibilità di accesso a pensione e l’aumento della 
speranza di vita, con l’adeguamento a quest’ultima dell’età della cessazione dal lavoro per la c.d. pensione di 
vecchiaia. 

Il legislatore, negli ultimi cinque anni, ha cercato di mitigare le rigidità introdotte con la decretazione 
d’urgenza della fine del 2011, costruendo istituti giuridici, anche diversi dai trattamenti pensionistici, che 
tengono conto della evidente realtà che i lavori e le aspettative di vita non sono tutti uguali e che le condizioni 
personali dei lavoratori e delle lavoratrici devono essere considerate, ai fini della superiore tutela di interessi 
individuali loro propri, nonché dei settori produttivi in cui risultano impiegati. Ciò consente anche di poter, 
in concreto, definire la previdenza come strumento per la prevenzione dei rischi per la sicurezza e la salute 
dei lavoratori, nel più ampio contesto del sistema di protezione sociale del nostro Paese. 

Il Legislatore dal 2017 ha previsto una misura di accompagnamento alla pensione, per particolari categorie 
di lavoratori e lavoratrici individuati per norma tra cui rientrano i soggetti adibiti alle lavorazioni definite 
gravose e pertanto diverse da quelle usuranti che consentono invece l’accesso a pensione. Attraverso lo 
strumento dell’APE sociale, detti lavoratori possono fruire di un meccanismo di flessibilità rispetto alle regole 
di accesso al pensionamento, fruendo di una indennità correlata ai contributi già versati fino ad un 
ammontare massimo. 

Nel contesto sopra delineato, l’art.1, comma 474, della legge 160/2019, ha previsto l’istituzione della 

Commissione tecnica con l’attribuzione dei seguenti compiti: “studiare la gravosità delle occupazioni, anche 

in relazione all’età anagrafica e alle condizioni soggettive dei lavoratori e delle lavoratrici, anche derivanti 

dall’esposizione ambientale o diretta ad agenti patogeni ed acquisire elementi conoscitivi e metodologie 

scientifiche a supporto della valutazione delle politiche statali in materia previdenziale e assistenziale”. 

La Commissione tecnica, istituita con il DPCM del 17 novembre 2020 e successivamente integrata con il DM 

101/2021, è presieduta, su delega del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da Cesare Damiano, ed è 

composta da rappresentanti del Ministero dell'economia e delle finanze, del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali, del Ministero della salute, del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, dell'ISTAT, dell'INPS, dell'INAIL e del Consiglio superiore degli attuari, nonché da esperti 

in materie economiche, statistiche e attuariali designati dalle organizzazioni maggiormente rappresentative 

sul piano nazionale dei datori di lavoro e dei lavoratori.  

I lavori della Commissione, nel rispetto del mandato conferito dalla norma, hanno consentito di approfondire, 

in una prospettiva di aggiornamento del complessivo quadro normativo di riferimento, la casistica delle 

categorie professionali attualmente impiegate nello svolgimento delle lavorazioni cd. Gravose. La 

Commissione è quindi pervenuta alla conclusione dei propri lavori, relativamente alla individuazione di una 

graduatoria delle mansioni più gravose. 

La Commissione ha tenuto conto dello scenario lavorativo e normativo attuale, che riconoscendo il principio 

che i “lavori non sono tutti uguali” già ammette che determinate professioni, espongono a fattori di rischio 

specifici incidendo significativamente, nel tempo, sulla condizione fisica individuale e dunque sulla capacità 

di prosecuzione dell’attività lavorativa, nonché in generale sulla aspettativa di vita. 
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La Commissione, che è pervenuta a queste prime conclusioni relative all’ individuazione di una graduatoria 

delle mansioni più gravose, proseguirà i propri lavori per gli approfondimenti necessari sui temi assegnati, al 

fine di pervenire al rapporto finale da consegnare al Sig. Ministro, per la presentazione, come previsto dalla 

norma istitutiva, della relazione del Governo alle Camere. 

Va ricordato che la categoria dei lavori gravosi è stata introdotta con la legge 232/2016, che ha provveduto 

ad individuare 11 gruppi di attività professionali per i quali è previsto “un impegno tale da rendere 

particolarmente difficoltoso e rischioso il loro svolgimento in modo continuativo” (allegati C ed E come 

attuati dal DPCM n. 87 e dal DPCM n. 88 del 23 maggio 2017). 

La lista dei lavori gravosi, costituita inizialmente dalle categorie professionali da A ad M dell’elenco che 

segue, è stata ampliata successivamente con l’allegato B della legge 205/2017, attraverso l’inserimento di 

ulteriori 4 categorie (lettere da N a Q). La specificazione definitiva delle professioni è stata effettuata con il 

DM 5 febbraio 2018). 

 
 

A. Operai dell'industria estrattiva, dell'edilizia e della manutenzione degli edifici (6.1 - 8.4.1 - 8.4.2) 
B. Conduttori di gru o di macchinari mobili per la perforazione nelle costruzioni (7.4.4.2 - 7.4.4.3 - 

7.4.4.4) 
C. Conciatori di pelli e di pellicce (6.5.4.1); 
D. Conduttori di convogli ferroviari e personale viaggiante (7.4.1.1 e personale viaggiante); 
E. Conduttori di mezzi pesanti e camion (7.4.2.3); 
F. Personale delle professioni sanitarie infermieristiche ed ostetriche ospedaliere con lavoro 

organizzato in turni (come definite dai decreti del Ministro della sanità 14 settembre 1994, nn. 739 e 
740);  

G. Addetti all'assistenza personale di persone in condizioni di non autosufficienza (5.4.4.3); 
H. Insegnanti della scuola dell'infanzia e educatori degli asili nido (2.6.4.2); 
I. Facchini, addetti allo spostamento merci e assimilati (8.1.3.1); 
L. Personale non qualificato addetto ai servizi di pulizia (8.1.4.1 - 8.1.4.3); 
M. Operatori ecologici e altri raccoglitori e separatori di rifiuti (8.1.4.5); 
N. Operai dell'agricoltura, della zootecnia e della pesca (6.4.1 - 6.4.2 - 6.4.3 - 8.3.1 - 8.3.2); 
O. Pescatori della pesca costiera, in acque interne, in alto mare, dipendenti o soci di cooperative (6.4.5.2 

- 6.4.5.3); 
P. Lavoratori del settore siderurgico di prima e seconda fusione e lavoratori del vetro addetti a lavori ad 

alte temperature non già ricompresi nella normativa del decreto legislativo n. 67 del 2011 (7.1.2.1 - 
7.1.2.2 - 7.1.2.3 - 7.1.3); 

Q. Marittimi imbarcati a bordo e personale viaggiante dei trasporti marini e in acque interne (7.4.5 e 
personale viaggiante). 

 
 

Alle sopraindicate categorie professionali, a condizione di avere svolto le attività gravose per un periodo di 

tempo pari almeno a sei anni negli ultimi sette oppure per almeno sette anni negli ultimi dieci prima del 

pensionamento, sono riconosciuti quali anticipi pensionistici: 

- la facoltà di accesso, fino al 31 dicembre 2021, all’Ape sociale, laddove in possesso di almeno 63 anni 

di età unitamente ad almeno 36 anni di contribuzione (art. 1, comma 179, della legge 232/2016); 
 

- il riconoscimento del pensionamento anticipato al raggiungimento di 41 anni di contributi a 

prescindere dall’età anagrafica a condizione di vantare almeno 12 mesi di lavoro effettivo prima del 

19° anno di età (c.d. precoci) (art. 1, comma 199, della legge 232/2016). 

L'accesso ai due ordini di benefici è ancorato ad un vincolo di bilancio stabilito per legge.  
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Oltre alle sopradescritte agevolazioni, nei confronti dei lavoratori addetti allo svolgimento delle attività 

gravose, l’art. 1, commi 147 e ss., della legge 205/2017 ha, altresì, disposto l’esenzione dall'adeguamento 

alla speranza di vita, stabilito per l’anno 2019, per la pensione di vecchiaia e la pensione anticipata a 

condizione che tali attività risultino svolte per almeno sette anni negli ultimi dieci di attività lavorativa 

unitamente ad un requisito contributivo minimo di 30 anni. 

Come da conclusioni del Capo di Gabinetto, di cui al verbale del 7 giugno 2021, la Commissione ha registrato 

il consenso unanime sull’indice proposto dall’On. Damiano, che pertanto è stato approvato. 

 
 

1) LE RISORSE STANZIATE PER L’APE SOCIALE E LE RISORSE UTILIZZATE. TABELLE INPS 

 

2) LA GESTIONE DELL’APE SOCIALE: PROBLEMATICHE E IPOTESI DI SEMPLIFICAZIONI 

• Esame dei codici ISTAT che danno accesso all’APE Sociale. Esame dei codici esclusi 

• Mansioni comprese nell’elenco, a partire dall’edilizia e, ad esempio, dalla necessità di considerare la situazione dei 

disoccupati di lungo periodo, che non consentono, a norma vigente, l’accesso alla pensione a causa del numero di 

anni di contributi richiesti (36). 

• Proposte di semplificazione delle procedure burocratiche per facilitare l’accesso all’APE. 

 

3) INDICI DI GRAVOSITÀ 

• Elenco delle mansioni gravose sulla base degli indici di frequenza degli infortuni nonché delle malattie 

professionali. Emersione di nuove mansioni anche a seguito della pandemia. Tabelle INAIL con graduatoria delle 

categorie professionali in base all’indice di gravosità. 

 

4) APPROFONDIMENTI 

• Superare la fase di sperimentazione dell’Ape sociale 

• Valutare l’opportunità di armonizzare le normative dell’APE e dei lavori usuranti 

• Suggerire l’adozione di convenzioni con Paesi esteri, per poter sommare i contributi e accedere all’APE. 

• Inclusione dei lavoratori inidonei alla mansione nell’elenco dei lavori gravosi (c.d. fragili). 

• Rivedere la normativa di vantaggio a favore delle lavoratrici. Esempio: donne monoreddito con figlio/figli. 

• Lavoro notturno. 

• Coltivatori diretti  

• Lavoratori autonomi 

• Riconciliazione tra i codici ISTAT delle categorie professionali e i codici Ateco (attività economiche) 

 
 

Si è concordato di procedere celermente attraverso incontri a cadenza ravvicinata, al fine di poter elaborare, 

già entro luglio 2021, una prima sintesi dell’attività svolta, così da fornire, in tempo utile, al decisore politico, 

gli strumenti necessari per operare le scelte più efficaci di politica previdenziale a tutela delle categorie più 

esposte al rischio professionale, con particolare attenzione anche a quei profili di rischio direttamente 

connessi all’attuale emergenza epidemiologica da COVID 19. 

La scadenza dei lavori della Commissione è fissata al 31 dicembre 2021, con la presentazione, da parte del 

Governo, entro i 10 giorni successivi, di una Relazione alle Camere sugli esiti dei lavori svolti.  

 
La Commissione, nell’individuazione delle modalità operative di studio, ha scelto di orientare i propri lavori 

in due diverse direzioni di approfondimento, non confliggenti tra loro, che offrono un diverso punto di vista 

sul medesimo argomento. In particolare, si sono considerati i seguenti filoni di ricerca, tra di loro 

complementari: 

1. ridefinizione degli “indici di gravosità” e proposte di semplificazione della normativa;  
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2. utilizzo di alcuni progetti di ricerca, tra i quali: “The health equity impact of increasing age of 

retirement”. Questa analisi per gli specifici profili di carattere tecnico scientifico è stata elaborata da 

un gruppo tecnico ristretto.  

 

 

1. Ridefinizione degli “indici di gravosità” e proposte di semplificazione della normativa. 

Il primo ambito di ricerca è stato costruito prendendo in considerazione tre aspetti: 

- affinità di alcune categorie professionali con altre già inserite nella normativa vigente; 

- classificazione delle attività gravose in base ad alcuni indicatori; 

- possibili interventi per la semplificazione della normativa in vigore. 

A tale scopo sono stati presi in esame gli approfondimenti effettuati dall’INAIL e dall’INPS sulla base dei dati 

prodotti dall’ISTAT. A tal riguardo va sottolineato che le codifiche professionali utilizzate dall’ISTAT non fanno 

distinzione tra attività svolta dal lavoratore dipendente o dal lavoratore autonomo. 

Risultanze prodotte dall’INAIL 

L’Istituto ha fornito, a seguito di una interlocuzione avviata anche con l’INPS, una ricognizione delle 

15 categorie di lavorazioni già presenti nell’attuale disciplina dell’Ape sociale, come specificate 

nell’allegato A del DM 5 febbraio 2018, evidenziando altre categorie di lavorazioni che potrebbero 

essere incluse in quanto vicine alla classificazione ISTAT (digit) già considerata gravosa (all. 1). 

L’Istituto, inoltre, ha fornito un elenco di ulteriori raggruppamenti professionali, non ricompresi 

nell’attuale Ape sociale, che tuttavia presentano una rischiosità infortunistica superiore alla media, 

provvedendo ad evidenziare per ciascuno di essi anche i giorni convenzionali medi di assenza per 

infortuni e/o malattia (indice di gravità). Nello specifico, per ciascun raggruppamento, sono stati presi 

in considerazione tre indicatori (requisiti): frequenza infortunistica, gravità infortuni sul lavoro, 

gravità malattie professionali. Si è poi proceduto ad una suddivisione in blocchi (all. 2) in base al 

numero di requisiti soddisfatti: 

- nel primo blocco sono stati inseriti i raggruppamenti di professioni che hanno 3 requisiti su 3 

superiori alla media;  

- nel secondo blocco i raggruppamenti con 2 requisiti su 3 superiori alla media. 

Entrambi i blocchi forniscono la graduatoria, in base all’indice di gravosità, dei raggruppamenti 

professionali individuati. 

Per mero interesse di studio, potrebbe essere considerato un terzo blocco nel quale i raggruppamenti 

professionali hanno un solo requisito su 3 superiore alla media. 

Infine, è stato elaborato un indicatore di sintesi che, nella sostanza, combina i tre indici (frequenza 

infortunistica, gravità dell'infortunio e della malattia professionale) precedentemente calcolati. La 

graduatoria che ne deriva (v. Tabella e all.3) ordina in senso decrescente, dalla più gravosa alla meno 

gravosa, le categorie professionali interessate. L’elaborazione del nuovo indicatore conferma quanto 

precedentemente emerso. 

 

Per facilitare la lettura delle tabelle elaborate, l’INAIL ha fornito inoltre la seguente nota 

metodologica. 

 
Fonte dati: per ciascun raggruppamento professionale al 3° digit, per il triennio di osservazione 2017-2018-

2019 e per la classe di età 56-63 anni sono stati considerati i seguenti dati: Infortuni in occasione di lavoro e 

malattie professionali riconosciuti dall'Inail; Occupati: Istat (media triennio 2017-2019 per classe professionale 

a 3 digit: valutazioni in merito all'errore campionario, hanno suggerito di limitare il dettaglio dell'elaborazione 
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al 3° digit della codifica professionale e per l'intera fascia di età 56-63 anni senza ulteriori disaggregazioni. 

Inoltre alcuni codici professionali a 3 digit sono accoppiati per motivi di adeguata consistenza numerica degli 

Occupati per un totale di 116 classi professionali che totalizzano 3.421.355 occupati). 

La Tavola 2 presente nel documento intermedio, elaborata secondo il criterio della selezione a Blocchi delle 

categorie professionali, riporta per ciascuna "classe" professionale al 3° digit esclusa dalla precedente Ape 

sociale e per la fascia di età 56-63 anni, il numero degli occupati Istat e 3 indicatori: frequenza infortunistica, 

giorni medi di assenza per infortunio e giorni medi di assenza per malattia professionale. La frequenza 

infortunistica è il primo indicatore utilizzato per la selezione e la graduazione di questi raggruppamenti 

professionali (su 116 totali analizzati), introducendo poi l'elemento di gravità, allo scopo di fornire una 

graduatoria di professioni distinta in 3 blocchi. Nel 1° blocco sono presenti raggruppamenti di professioni a 3 

digit che soddisfano 3 requisiti su 3: frequenza infortunistica, gravità infortuni sul lavoro, gravità malattie 

professionali, tutti "superiori alla media"; nel 2° blocco i raggruppamenti professionali a 3 digit con 2 requisiti 

su 3 superiori alla media, nel 3° blocco i raggruppamenti professionali a 3 digit con 1 requisito su 3 superiore 

alla media. L'Indicatore frequenza infortunistica guida e distribuisce in ordine decrescente le professioni 

all'interno di ogni blocco. Nella Tavola sono state individuate 26 classi professionali, di cui 14 nel 1° Blocco e 12 

nel 2° Blocco. 

Indicatori utilizzati: L’indice di frequenza infortunistica individua, per ciascuna categoria professionale, il 

numero medio annuo di infortuni riconosciuti dall'Inail accaduti in Italia nel periodo considerato ogni mille 

occupati Istat nella classe di età 56-63 anni. Rappresenta la più comune misura dell’impatto esercitato dagli 

infortuni sulla popolazione lavorativa. È espresso dal rapporto: numero medio di infortuni riconosciuti nel 

triennio di osservazione in ciascuna classe professionale e per la fascia di età 56-63 anni sul numero medio degli 

occupati della medesima classe professionale e di età. 

Benchmark: 14,57 per mille occupati (Fonte: Inail con elaborazione su dati occupazionali Istat). Le Giornate 

medie di assenza dal lavoro a seguito di infortunio o malattia professionale sono calcolate sulla base delle 

conseguenze, rapportando i giorni riconosciuti per inabilità temporanea, i gradi di menomazione permanente 

accertati per l'infortunio (75 giorni convenzionali per grado) e l'evento mortale (7.500 giorni convenzionali) alla 

numerosità degli infortuni o delle malattie nel periodo e nella fascia di età considerati. Se l'evento dà luogo a 

più conseguenze, si prende la più grave. 

Benchmark: Infortuni 83 giorni medi di assenza; Malattie 486 giorni medi di assenza (Fonte: Inail). Si chiude 

la 1^ fase del lavoro con la costruzione di un nuovo "Indicatore Combinato". La nuova Tavola riporta una 

Graduatoria decrescente di 92 raggruppamenti professionali a 3 digit esclusi dalla precedente Ape sociale, 

secondo un indice combinato di frequenza e gravità pesato (pesi: 30% infortuni e 70% malattie professionali). 

La nuova tavola conferma sostanzialmente le precedenti categorie selezionate secondo il criterio dei blocchi.  

Con la nuova graduatoria si sono ottenute 27 classi professionali con indicatore superiore al valore totale medio 

calcolato per tutte le 116 professioni analizzate, di cui fanno parte: tutte le 14 classi del Blocco 1; 9 classi su 12 

del Blocco 2; entrano 3 classi su 5 del Blocco 3 e una nuova categoria precedentemente esclusa dal criterio dei 

Blocchi. Sono 65 le classi con indicatore inferiore al valore totale medio di tutte le professioni, per un numero 

complessivo di categorie escluse dalla vecchia Ape sociale pari a 92. 

Formula Indicatore Combinato: frequenza infortunistica x 30% x numero giornate medie di assenza dal lavoro 

per infortunio + frequenza malattie x 70% x numero giornate medie di assenza dal lavoro per malattia. 

Benchmark Indicatore Combinato: 3,1. 

Rispetto al documento intermedio – con il quale è stata fornita una graduatoria di 26 categorie professionali 

distinta in 2 Blocchi, in cui la frequenza infortunistica è l’indicatore che guida la graduazione delle categorie 

all’interno di ciascun blocco - l’elaborazione del nuovo indicatore dà ancora più solidità all’impianto già 

consegnato e semplifica la lettura della graduatoria. Infatti, anche in questo ulteriore studio emerge la 

preminenza di professioni lavorative particolarmente pesanti e conferma nelle prime 27 posizioni della 

graduatoria la quasi totalità delle categorie presenti nel criterio a blocchi. 
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Contatore

Codice 

Cp2011 

(3_digit)

Cp2011 codice e descrizione (3° digit)

Occupati Istat 

(all'unità)  

Media triennio  

2017-2019 

Indicatore 

combinato 

Frequenza gravità. 

Valore totale 

medio: 3,1

1 711-718
7.1.1 -7.1.8 Conduttori di impianti e macchinari per l'estrazione e il primo trattamento dei 

minerali/Conduttori di impianti per la trasformazione dei minerali
1.504            41,4                        

2 621 6.2.1 - Fonditori, saldatori, lattonieri, calderai, montatori di carpenteria metallica e professioni assimilate 31.048          17,4                        

3 632 6.3.2 - Vasai, soffiatori e formatori di vetrerie e professioni assimilate 2.670            13,6                        

4 622 6.2.2 - Fabbri ferrai costruttori di utensili ed assimilati 21.679          12,9                        

5 843 8.4.3 - Personale non qualificato nella manifattura 9.391            10,0                        

6 652 6.5.2 - Attrezzisti, operai e artigiani del trattamento del legno ed assimilati 19.647          9,8                          

7 644 6.4.4 - Operai forestali specializzati 2.903            9,6                          

8 714 7.1.4 - Conduttori di impianti per la trasformazione del legno e la fabbricazione della carta 2.231            9,1                          

9 743 7.4.3 - Conduttori di macchine agricole 2.944            8,8                          

10 725 7.2.5 - Conduttori di macchinari per tipografia e stampa su carta e cartone 2.815            7,7                          

11 623
6.2.3 - Meccanici artigianali, montatori, riparatori e manutentori di macchine fisse e mobili (esclusi gli 

addetti alle linee di montaggio industriale)
51.080          7,7                          

12 723 7.2.3 - Conduttori di macchinari per la fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche 8.609            7,3                          

13 651 6.5.1 - Artigiani ed operai specializzati delle lavorazioni alimentari 25.581          7,2                          

14 543 5.4.3 - Operatori della cura estetica 18.566          7,1                          

15 653 6.5.3 - Artigiani ed operai specializzati del tessile e dell'abbigliamento 21.576          6,8                          

16 721-724
7.2.1 - 7.2.4  Operai addetti a macchine automatiche e semiautomatiche per lavorazioni metalliche e per 

prodotti minerali/Operai addetti a macchinari in impianti per la produzione in serie di articoli in legno
16.201          6,5                          

17 631 6.3.1 - Artigiani ed operai specializzati della meccanica di precisione su metalli e materiali assimilati 11.361          6,1                          

18 715
7.1.5 - Operatori di macchinari e di impianti per la raffinazione del gas e dei prodotti petroliferi, per la 

chimica di base e la chimica fine e per la  fabbricazione di prodotti derivati dalla chimica
4.596            5,9                          

19 633-655
6.3.3 - 6.5.5 Artigiani delle  lavorazioni artistiche del legno, del tessuto e del cuoio e dei materiali 

assimilati/Artigiani ed operai specializzati dell’industria dello spettacolo
4.898            5,8                          

20 624
6.2.4 - Artigiani e operai specializzati dell'’installazione e della manutenzione di attrezzature elettriche ed 

elettroniche
28.647          5,1                          

21 727 7.2.7 - Operai addetti all'assemblaggio di prodotti industriali 17.189          4,9                          

22 716
7.1.6 - Conduttori di impianti per la produzione di energia termica e di vapore, per il recupero dei rifiuti e 

per il trattamento e la distribuzione delle acque
4.995            4,8                          

23 722 7.2.2 - Operai dei rivestimenti metallici, della galvanoplastica e per la fabbricazione di prodotti fotografici 2.589            4,2                          

24 728 7.2.8 - Operai addetti a macchine confezionatrici di prodotti industriali 6.335            4,1                          

25 731-732
7.3.1 - 7.3.2 Operai addetti a macchinari fissi nell'agricoltura e nella prima trasformazione deiprodotti 

agricoli/Operai addetti a macchinari fissi per l'industria alimentare
8.633            3,5                          

26 634 6.3.4 - Artigiani ed operai specializzati delle attività poligrafiche 6.278            3,3                          

27 726 7.2.6 - Operai addetti a macchinari dell'industria tessile, delle confezioni ed assimilati 12.502          3,1                          

28 531 5.3.1 - Professioni qualificate nei servizi sanitari e sociali 41.874          3,0                          

29 314
3.1.4 - Tecnici della conduzione di impianti produttivi in continuo e dell'esercizio di reti idriche ed 

energetiche
10.484          2,6                          

30 512 5.1.2 - Addetti alle vendite 69.045          2,6                          

31 717 7.1.7 - Operatori di catene di montaggio automatizzate e di robot industriali 9.477            2,4                          

32 316 3.1.6 - Tecnici del trasporto aereo, navale e ferroviario 9.315            2,4                          

33 547 5.4.7 - Esercenti e addetti di agenzie di pompe funebri 3.614            1,8                          

34 311 3.1.1 - Tecnici delle scienze quantitative, fisiche e chimiche 5.743            1,7                          

35 255 2.5.5 - Specialisti in discipline artistico 8.660            1,4                          

36 431 4.3.1 - Impiegati addetti alla gestione amministrativa della logistica 40.831          1,3                          

37 815 8.1.5 - Personale non qualificato nei servizi di istruzione e sanitari 70.906          1,3                          

38 322 3.2.2 - Tecnici nelle scienze della vita 6.203            1,3                          

39 313 3.1.3 - Tecnici in campo ingegneristico 57.796          1,2                          

40 113-114 1.1.3 - 1.1.4  Dirigenti della magistratura/Dirigenti di organizzazioni di interesse nazionale e sovranazionale 2.756            1,2                          

41 131 1.3.1 - Imprenditori e responsabili di piccole aziende 67.382          1,2                          

42 522 5.2.2 - Esercenti ed addetti nelle attività di ristorazione 105.203         1,2                          

43 121 1.2.1 - Imprenditori e amministratori di grandi aziende 9.029            1,2                          

44 812-821 8.1.2 - 8.2.1  Personale non qualificato di ufficio/Personale non qualificato nei servizi ricreativi 5.027            1,1                          

45 317 3.1.7 - Tecnici di apparecchiature ottiche e audio-video 5.754            1,1                          

46 315 3.1.5 - Tecnici della gestione dei processi produttivi di beni e servizi 28.687          1,0                          

47 318 3.1.8 - Tecnici della sicurezza e della protezione ambientale 9.436            0,9                          

48 441 4.4.1 - Impiegati addetti al controllo di documenti e allo smistamento e recapito della posta 36.067          0,9                          

49 442 4.4.2 - Impiegati addetti all'archiviazione e conservazione della documentazione 11.734          0,7                          

50 816 8.1.6 - Personale non qualificato addetto ai servizi di custodia di edifici, attrezzature e beni 29.702          0,6                          

51 345 3.4.5 - Tecnici dei servizi sociali 12.105          0,5                          

52 343-344 3.4.3 - 3.4.4  Tecnici dei servizi ricreativi/Tecnici dei servizi culturali 7.728            0,5                          

53 312 3.1.2 - Tecnici informatici, telematici e delle telecomunicazioni 26.230          0,5                          

54 122 1.2.2 - Direttori e dirigenti generali di aziende 16.122          0,5                          

55 412 4.1.2 - Impiegati addetti alle macchine d'ufficio 8.448            0,5                          

56 241 2.4.1 - Medici 92.128          0,5                          

57 511 5.1.1 - Esercenti delle vendite 106.349         0,4                          

58 822 8.2.2 - Personale non qualificato addetto ai servizi domestici 70.647          0,4                          

59 513 5.1.3 - Altre professioni qualificate nelle attività commerciali 6.600            0,3                          

60 411 4.1.1 - Impiegati addetti alla segreteria e agli affari generali 241.873         0,3                          

61 523 5.2.3 - Assistenti di viaggio e professioni assimilate 752               0,3                          

62 112
1.1.2 - Direttori, dirigenti ed equiparati dell’amministrazione pubblica e nei servizi di sanità, istruzione e 

ricerca
24.716          0,3                          

63 541-542 5.4.1 - 5.4.2  Maestri di arti e mestieri/Professioni qualificate nei servizi ricreativi, culturali ed assimilati 3.298            0,3                          

64 342 3.4.2 - Insegnanti nella formazione professionale, istruttori, allenatori, atleti e professioni assimilate 10.238          0,3                          

65 261 2.6.1 - Docenti universitari (ordinari e associati) 12.107          0,3                          

66 211 2.1.1 - Specialisti in scienze matematiche, informatiche, chimiche, fisiche e naturali 28.459          0,3                          

67 262 2.6.2 - Ricercatori e tecnici laureati nell'università 6.344            0,3                          

68 811 8.1.1 - Venditori ambulanti 17.604          0,2                          

69 265 2.6.5 - Altri specialisti dell'educazione e della formazione 26.239          0,2                          

70 422 4.2.2 - Impiegati addetti all'accoglienza e all'informazione della clientela 37.293          0,2                          

71 521 5.2.1 - Esercenti nelle attività ricettive 6.668            0,2                          

72 421 4.2.1 - Impiegati addetti agli sportelli e ai movimenti di denaro 38.607          0,2                          

73 333 3.3.3 - Tecnici dei rapporti con i mercati 32.393          0,2                          

74 341 3.4.1 - Professioni tecniche delle attività turistiche, ricettive ed assimilate 6.249            0,2                          

75 251 2.5.1 - Specialisti delle scienze gestionali, commerciali e bancarie 101.644         0,2                          

76 231 2.3.1 - Specialisti nelle scienze della vita 25.682          0,2                          

77 254 2.5.4 - Specialisti in discipline linguistiche, letterarie e documentali 10.685          0,2                          

78 545 5.4.5 - Addestratori e custodi di animali 788               0,1                          

79 331 3.3.1 - Tecnici dell’organizzazione e dell’amministrazione delle attività produttive 104.183         0,1                          

80 221 2.2.1 - Ingegneri e professioni assimilate 21.893          0,1                          

81 263 2.6.3 - Professori di scuola secondaria, post 143.750         0,1                          

82 346 3.4.6 - Tecnici dei servizi pubblici e di sicurezza 21.532          0,1                          

83 253 2.5.3 - Specialisti in scienze sociali 16.109          0,1                          

84 123 1.2.3 - Direttori e dirigenti dipartimentali di aziende 14.675          0,1                          

85 334 3.3.4 - Tecnici della distribuzione commerciale e professioni assimilate 70.283          0,1                          

86 432 4.3.2 - Impiegati addetti alla gestione economica, contabile e finanziaria 42.614          0,1                          

87 332 3.3.2 - Tecnici delle attività finanziarie ed assicurative 64.575          0,0                          

88 546 5.4.6 - Esercenti e addetti di agenzie per il disbrigo di pratiche ed assimilate 3.604            0,0                          

89 222 2.2.2 - Architetti, pianificatori, paesaggisti e specialisti del recupero e della conservazione del territorio 14.503          0,0                          

90 252 2.5.2 - Specialisti in scienze giuridiche 30.102          0,0                          

91 256 2.5.6 - Specialisti in discipline religiose e teologiche 3.389            0,0                          

92 111 1.1.1 - Membri di organismi di governo e di assemblee con potestà legislativa e regolamentare 414               0,0

2.520.815    

Graduatoria di 92 raggruppamenti professionali al 3° digit non presenti nella vecchia Ape sociale                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               

Totale Occupati 

nella classe 56-63 

anni

Fascia di età 56-63 anni
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Risultanze prodotte dall’INPS 

Sulla base delle categorie sopra individuate, l’INPS ha proceduto analizzando i seguenti ambiti di 

intervento: 

• proroga dell’APE sociale fino al 2026 (Ipotesi A); 
 

• integrazione (Ipotesi B1) di alcuni codici di professioni che, sulla base delle domande di Ape 

sociale respinte, risultano riferiti ad attività affini a quelle attualmente presenti nella categoria 

dei gravosi, come segnalati nel successivo elenco (“codici rossi”): 
 

 
7.4.4.1 Conduttori di macchinari per il movimento terra 

7.4.2.1 Autisti di taxi, conduttori di automobili, furgoni e altri veicoli 

7.4.2.2 Conduttori di autobus, di tram e di filobus 

3.2.1.2 Professioni sanitarie riabilitative 

3.2.1.5 Professioni tecniche della prevenzione 

8.1.3.2 Personale non qualificato addetto all'imballaggio e al magazzino 

8.1.4.4 Addetti al lavaggio veicoli 

5.3.1.1 Professioni qualificate nei servizi sanitari e sociali 

8.1.5.2 Portantini e professioni assimilate 

4.3.1.2 Addetti alla gestione dei magazzini e professioni assimilate 

7.1.6.2 Operatori di impianti di recupero e riciclaggio dei rifiuti e di trattamento e distribuzione delle 

acque 

6.4.4.1 Lavoratori forestali specializzati 

7.1.1.1 Conduttori di macchinari in miniere e cave 
 

 
• ulteriori due differenti proposte di integrazione dei codici di professione che sono il risultato di 

elaborazioni INPS sulle domande respinte, dell’estensione a 3 digit della platea delle lavorazioni 

gravose (aggiunta di ulteriori codici definiti “bianchi”) e di elaborazioni INAIL su frequenza 

infortunistica, gravità degli infortuni sul lavoro e gravità delle malattie professionali. 
 

“Codici bianchi” (sono esclusi quelli già compresi tra i codici rossi) 

6.5.4.2 Artigiani ed operai specializzati delle calzature ed assimilati 

6.5.4.3 Valigiai, borsettieri e professioni assimilate (anche su articoli di similpelle e stoffa) 

7.4.1.2 Operatori di verifica, circolazione e formazione treni 

7.4.1.3 Manovratori di impianti a fune 

7.4.2.4 Conduttori di veicoli a trazione animale 

3.2.1.3 Professioni tecnico sanitarie - area tecnico diagnostica 

3.2.1.4 Professioni tecnico sanitarie - area tecnico assistenziale 

3.2.1.6 Altre professioni tecniche della salute 

3.2.1.7 Tecnici della medicina popolare 

5.4.4.1 Personale di compagnia e personale qualificato di servizio alle famiglie 

5.4.4.2 Addetti alla sorveglianza di bambini e professioni assimilate 

2.6.4.1 Professori di scuola primaria 

8.1.4.2 Personale non qualificato nei servizi di ristorazione 

6.4.5.1 Acquacoltori e professioni assimilate 

6.4.5.4 Cacciatori 

7.1.2.4 Trafilatori ed estrusori di metalli 

7.1.2.5 Operatori di impianti per la produzione e la raffinazione di metalli non ferrosi 
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La prima proposta (Ipotesi B2), oltre alle lavorazioni di cui ai codici rossi e bianchi sopra individuate, 

tiene conto solo delle professioni che rispettano i 3 requisiti sopracitati (cd. 1° blocco) ovverosia 

frequenza infortunistica, gravità infortuni sul lavoro e gravità malattie professionali. La seconda 

proposta (Ipotesi B3), in aggiunta a tutte le lavorazioni sopra indicate, tiene invece conto delle 

professioni che rispettano almeno 2 su 3 dei requisiti (1° e 2° blocco); 
 

 
• eliminazione, per i disoccupati, della condizione di conclusione della prestazione di disoccupazione 

da almeno 3 mesi ai fini dell’accesso all’Ape sociale (Ipotesi C); 
 
• riduzione del requisito di anzianità contributiva per i gravosi appartenenti al settore edile da 36 anni 

a 30 anni (Ipotesi D). 

È da sottolineare che l’ampliamento delle categorie di attività gravose per l’accesso all’Ape sociale, di cui 

all’allegato A del DM 5 febbraio 2018, avrebbe conseguenze anche per il conseguimento del diritto al 

pensionamento in favore dei lavoratori precoci (art. 1, comma 199, lettera d), della legge 232/2016) nonché 

ai fini dell’esclusione dall’adeguamento alla speranza di vita, stabilito per l’anno 2019, per l’accesso al 

pensionamento di vecchiaia (art. 1, commi da 147 a 153, della legge 205/2017). Pertanto, una eventuale 

modifica del citato allegato “A” dovrebbe richiedere anche la quantificazione della platea sulle suddette 

fattispecie. 

Di seguito, si riporta la Tabella che indica le risorse finanziarie stanziate per l’Ape sociale e gli oneri 

effettivamente sostenuti, con evidenziazione, nell’ultima colonna, delle risorse non utilizzate. 

 
 

2. Analisi di alcuni progetti di ricerca tra i quali: “The health equity impact of increasing age of retirement”  

Il gruppo tecnico ristretto ha fornito un proprio contributo scritto (all. 4) individuando le dimensioni di 

gravosità sulla base dei suggerimenti provenienti dalla letteratura sulla sicurezza del lavoro. Tali suggerimenti 

sono da individuarsi: 

a) nell’onerosità ergonomica della mansione che si manifesta principalmente nel logoramento dell’apparato 

e della funzionalità muscoloscheletrica; 

b) nel carico psicosociale che si esprime nello stress correlato al lavoro, così importante per il rischio 

metabolico, cardiovascolare e per la salute mentale; 

c) nella rischiosità per la sicurezza che si esprime nelle conseguenze infortunistiche della incidentalità. 

Il lavoro ha prodotto tre graduatorie di professioni a tre digit secondo la gravosità (muscoloscheletrica, 

psicosociale, e di sicurezza). L’ordinamento decrescente per gravosità ergonomica ha in particolare 
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evidenziato, in testa alla classifica, professioni notoriamente pesanti dal punto di vista muscoloscheletrico 

nell’agricoltura, navigazione e pesca e costruzioni, mentre all’estremo opposto le professioni intellettuali dei 

servizi e del pubblico impiego. 

 

 

Conclusioni 

La Commissione tecnica, istituita con il DPCM del 17 novembre 2020 e successivamente integrata con il DM 

101/2021 in attuazione delle previsioni di cui all’art.1, comma 474 della legge 160/2019, è stata incaricata 

dello “studio della gravosità delle occupazioni anche in relazione all’età anagrafica e alle condizioni soggettive 

dei lavoratori e delle lavoratrici anche derivanti dall’esposizione ambientale o diretta ad agenti patogeni e 

dell’acquisizione di elementi conoscitivi e metodologie scientifiche a supporto della valutazione delle politiche 

statali in materia previdenziale e assistenziale”.  

Alla  Commissione è stato assegnato il compito,  dunque,  di indicare come incidere concretamente sulla 

tutela dei diritti sociali in questo particolare frangente storico nel quale la crisi economica ed occupazionale, 

congiuntamente alle criticità connesse all’emergenza epidemiologica da COVID 19, attualmente in corso, 

condizionano fortemente l’attuale assetto del mercato del lavoro, rendendo ancor più stringente la necessità 

di prevedere canali di uscita flessibile dalla vita lavorativa e, dunque, delle possibili diversificazioni dell’età 

pensionabile specie in riferimento alle platee di soggetti esposti a determinati rischi riconducibili, in un 

rapporto di stretta interdipendenza, alle mansioni svolte e alla valutazione del rischio correlato all'età.  

Sulla base del mandato conferito, partendo dall’assunto che “non tutti i lavori sono uguali e che, di 

conseguenza, diversificate sono anche le aspettative di vita delle persone”, i lavori della Commissione sono 

stati orientati all’individuazione di possibili soluzioni finalizzate a consentire ai lavoratori adibiti allo 

svolgimento delle lavorazioni gravose, indipendentemente dalla natura del rapporto di lavoro, l’effettività 

della tutela dei diritti sociali sopra richiamati. La cornice che ha fatto da sfondo a questa attività di studio e 

ricerca si è ulteriormente arricchita della consapevolezza che l’effettività della tutela non può prescindere, 

anche, da un processo di semplificazione e miglioramento del complessivo quadro normativo di riferimento.   

Al riguardo, la Commissione attraverso una costante attività di confronto ed analisi dei connessi dati tecnico-

scientifici, ha delineato un nuovo possibile perimetro di tutela da sottoporre al vaglio del decisore politico, 

mediante la ridefinizione degli indici di gravosità e l’individuazione di ulteriori raggruppamenti professionali- 

oltre a quelli già compresi nell'Ape Sociale - ordinati sulla base di un nuovo indice combinato tra frequenza e 

gravità degli infortuni e delle malattie professionali.  

La documentazione che supporta la ricostruzione della graduazione della gravosità cui la commissione è 

pervenuta consente di valutare il metodo, i criteri e le risultanze degli approfondimenti tecnici disposti.   

Con messaggio del 5 ottobre 2021 il presidente della Commissione, on. Cesare Damiano, ha inoltrato al 

ministro le conclusioni cui la commissione è pervenuta in ordine alla graduatoria della gravosità alla luce dei 

criteri adottati, nonché i documenti di approfondimento prodotti da componenti della commissione.  

La Commissione valuta positivamente i lavori di approfondimento così svolti anche in considerazione 

dell’accoglimento nel disegno di legge di bilancio 2022 – in corso di esame nel momento in cui la commissione 

ha concluso questa parte della sua attività - di alcune delle indicazioni fornite dalla medesima Commissione 

e riconducibili ai seguenti ambiti di intervento in materia di Ape sociale, per la quale è già prevista una 

proroga per l’anno 2022: 
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a) ampliamento delle categorie professionali che potranno godere dell’accesso al beneficio sulla base 

dei nuovi indici di gravosità individuati, tenute anche presenti le domande di Ape sociale respinte ma 

riferibili ad attività affini a quelle già attualmente definite gravose; 
 

b) per i disoccupati, eliminazione della condizione di conclusione della prestazione di disoccupazione 

da almeno 3 mesi ai fini dell’accesso all’Ape sociale1.  
 
La Commissione, nel considerare l’utilità dell’istruttoria svolta sulle lavorazioni gravose, prende atto che lo 

scenario temporaneo di riferimento lascia inevitabilmente aperti alcuni spunti di riflessione, pur emersi nel 

corso dell’attività di specificazione delle categorie professionali, sui quali andrebbe posta, per la loro 

rilevanza, una particolare attenzione. L’approfondimento compiuto non trascura, infatti, la significativa 

disomogeneità esistente nell’accesso al beneficio dell’Ape sociale tra lavoratori dipendenti e lavoratori 

autonomi a parità di mansioni gravose effettivamente svolte.  

La Commissione ha preso altresì atto che restano aperte, anche, ulteriori problematiche, da affrontare a 

livello legislativo, come ad esempio, quelle riferite al mancato recepimento dell’allargamento della platea 

alla categoria dei lavoratori precoci e quelle relative alla necessità di prevedere una riduzione del requisito 

contributivo da 36 anni a 30 anni richiesto agli operai edili per l’accesso all’Ape sociale in considerazione della 

discontinuità delle carriere lavorative, solo parzialmente poi recepito da un emendamento formulato nel 

corso dell’esame della legge di bilancio nonché.  

In via conclusiva, la Commissione auspica che possa esserci lo spazio per realizzare un ulteriore 

approfondimento sul lavoro autonomo ovverosia sull’individuazione dei meccanismi di riconoscimento dei 

benefici per le categorie in esame e che pertanto si provveda, con apposito atto anche di normazione 

secondaria, a reiterare i lavori della Commissione medesima al fine di  consentire una soluzione positiva 

idonea a determinare omogeneità di tutele tra le categorie a fronte dello svolgimento di  medesime mansioni 

gravose. 

Inoltre, approfondimenti aggiuntivi sono da compiersi, anche, in relazione ad altre tematiche emerse nella 

fase finale di svolgimento dei lavori. La Commissione ha, infatti, intrapreso, sebbene in via generale, una 

riflessione iniziale sulla condizione di alcune categorie di soggetti, anch’essi meritevoli di particolare 

attenzione, riferite ai lavoratori inidonei allo svolgimento delle proprie mansioni e ai lavoratori notturni con 

una finalità, rispettivamente, di riconoscimento e rafforzamento delle tutele. La discussione ha evidenziato 

come altri temi complessi, come pure quelli legati alla incidenza della gravosità dell’attività svolta sulle 

aspettative di vita e alle conseguenti ricadute in termini pensionistici e quelli riconducibile alla condizione 

delle donne nel contesto del mercato del lavoro, possano essere utilmente esaminati in una medesima 

prospettiva di progressiva costruzione di un sistema previdenziale sempre più orientato verso criteri di equità 

e flessibilità a tutela delle categorie più deboli e maggiormente esposte a particolari condizioni di rischio. 2 

 

Roma – dicembre 2021 

 

 
1 All’esito dell’iter di approvazione della legge di bilancio 30 dicembre 2021 n. 234, l’INAIL ha trasmesso una “Relazione 
Nuova Ape sociale”  che chiarisce il perimetro di applicazione della norma approvata e che, per completezza di 
informazione, viene allegata agli atti unitamente alla relazione che chiarisce i criteri e la metodologia di analisi adottati 
per la rilevazione da parte dell’Istituto 
2 Con decreto del ministro n. 6 del 12 gennaio 2022 è stato costituito, con la stessa composizione della Commissione 
tecnica, un Gruppo di lavoro sulla “Gravosità delle occupazioni – lavoratori autonomi – lavoratori notturni e lavoratori 
inidonei allo svolgimento delle proprie mansioni”  
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